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PeF î'fi»ltìro,le.dtì6S6 4ì postatili più* 
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^8^czlpnl,di| avvisi tant(i w l̂ciati ohe privata in quarta pagina cént.% 
.la linea o spazio (ILlinea m caratlere tastino. \ '''^ " 

Arlicou comunicàU centesimi 70 ]a linea, '' ' 
Won sftìétìf'coiito'niun'o degli àVìfcóli r̂iònìmf e sì ^spFjjotio e lettere 
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non affrancale. 
' l manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. . ? ^ 
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II ^iorualé di PaUoya 
prevjpne i suoi 'benèvoli lettori 

' che sarà in caso di dare asli 
;'i^ssbcìati'annui,aach6 per il 1876, 
,,adrua prezzo di favore, 

;flìlutozione Italiana 
pubblicata dalla Ditta Treves di 
Milano; il più bel G-iornale di 
questo' genere òfie' si ' pubbli chi 

''attualmente in Italia. ; ' ^ !, ; 
;'"' In liipgp 4i'lire ?5, gli assò-

îfiate apaui d.el G i o r n a l e d i 
P a d o v a pagheranno per tutta 

.rannata dell'ILLUàTUAZIGNE 
- sole lire 20. ' i> 
^ Il Coloniale di I ĵ̂ doi a 

è pur lieto di anduuziare che col 
" nuovo anno aumenterà consìde-
;reyp]mente il suo,/orniato, P5)r-

" ' iandolo quasi MUÌK>FtJpjo^zipni 
,,,5dei più grandi .giornali ,delk 
j ;<5ftpifaìe; , ; ' J 
. Con al tro ^ avviso daremo le 

, 'Condizioni specificate dell' abbo-
'i'^-naménto. ^̂ .̂ '•̂ ••̂ O^M^̂  •••• 

l.fl trattative péqcienti per̂  le riforme 
In Turfìtiift'secondo' i r programma' au-, 
siriaco sono assai favorevoli' alla, idea 
dejrautònòmJa delle comunità cri'̂ l(|»̂ ne,: 
Circa la Russia pare che domandi,^sol 

'tatuo la sincera 'appli'(;i.'zione'degn' sn-
Ucbi necreii imperiali. 
- COSTANTÌNOPOLI» n. - ' La BAnĉ  
otlorharia''avvisa che i prèstiti p'rn^Vi 
Bòri dèi' tesoro scadenti in queàtifcórni 

^aotio ririìiovati e SI rimborsératmo con 
veraameriti mensili dòpo gennaio, per 
assicurare il pagamento degli ipieressi 

( L ^1 ^ > V x ^ ^! 1 1 

del dpb'to pubblico. 
•̂ NÉW'VORK, 2 t . - £ a relaziona del 
direttore (Itila Z cca calcola la circola
zione'in òro ar30i6 a ISO mlUoni'di 
dollari.'!! prodotto futuro delle miniere 
a iOO mihcTnf annuì. 

'-'" La relazione si dichiarò favorévole 
alla ripresa dei pagamenti ip oro. 

LOSANì̂ A, 22^ ^ y-Gfl2?fMM>ce 
che ti ciibinetió^di' Bu l̂ìuo non eh e 

1" 

ese 
vn 

i'estradizióne 'tìi''Arnìm essendojii de
litto soltanto poUiico. r ' 

Arniih è partito, e pass^Tà l 'invino 
a Sun Rèmo. ' • ' ' ' •' 
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DISPACCI DEÈLA NOTTE 
•(Agenzia Stefani}^ • ' /. 
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n I XONnRA,'221 "t il r/mésha dìi'Vien 

Lef Vbaì d'iiriierventd dell'Austria nel 
l̂'Il'iErzé̂ RÓviiià " sorio(''8m:eptìte..~'. • . 

,, Vi;iè. in,.qj^e§^p,iinxoniemo. ini .itali a 
quivldic, coia di più interessante dì tutte 
1̂{8 |Quoàii[)iji pQljttche, sìa poi. che, si 
traUii;^^4l' 0,fi?j)te, dp.Ua Scagna, o del 
ristabilimento di un governo .in Francia. 
J : le questione daitraÉtair'di cotnnier 
clQ'e"dl*'navÌgaiió'Mf* che stàhno'' per, 

"coniìhùnniì; essere rinnovutijie pei 
le tratiativè;^' ' ' • 

_ _ ^ ^ ' J ^ L , j 1 . 
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Sventupatamen.te.AUredqeraben lop , 
fa, tano. dal ,<ioi)osutre e (^ymprendere le 

soavi delkateaie del cuora «. non avreb, 
c/be;>c(;rianìenie saputo,-eievftrsl; in .quelle 
f;Oregioni pure ,s:-s^rene dove'gii spjr|t!. 
I, eVet̂ tiitrovano un eonfortoV.UOî  dQlcezr.a 

che solo è dato provate astraendo: da 
un reali3m9.'0ìie;jnaterializ?aì; ;b7 

, :.,, f;er„ AlfedgH,la> cpflt̂ ssa, di,YiinJ)arne 
,, ^pog rapp̂ qesetĵ ĵY? «he una yjttima di 
y pili nfiJl-Ujbijm d,t?]le ^}ìe co^ìqujgle^l^i-

\ ,miore.4i (iu?.̂ it\ ŝciaguirata app^g^ya ìj 
„..su£? orgogy9t.,ipa, iiqn lasciava traccia 
,^^§IU j i a sninia, - q, •jh.^^'l^^ 

Vhanno ;,dej,, cqori.cpsi faJ'M >-flP '̂»' 
.ajpplicano'''ifine^prabjle'Jegge dqUiegi?i. 

; , ̂ mo, anche , ^ii^^J^u^eAti SfPW .iroppo-
.,,,ì̂ ,qijore,di Mf^^ Rm^'m.p.m^^^-^ 

a questo modo. ... ^,,, i, ,, .., ;. ; 
.i„,..Ai[r9il|>. î yèya messe ^ doline lupri, 

della 8Ui migrale, o ,a .dî -, n^^gjip,'in. 
•idiio di donne non pensava morale 

.^.alenna. ..],,,, j^, ,-,,„., • .•''. -.'••. • '* ; ' / ; Ì | 
Si era persuaso che l'amore pre^o 

costo non voleva passare..ai posteri nello 
stesso modo di Romeo e di Abela: dô  

,.|, p'ij'ùva le,donne,'?.: 
No, le temeva. - j} 

,,,^P/;go^lioso della sua naiura^rd'uomo 
^_e,Jconvjnto.che U Sommo fattore di-itiùe 
M'- ^h^ .̂ y^see gettataiJardonna stilla 
te.'̂ ra coQie cotr<t!Ìva, dedieaVasi ala 

l^^reiaen^^^^ v£Oi?̂ bd.Uerla, allo-.acopo pi\ 
^gier meglio affermare la supremazia 

V phe .posa importavagU senniquesla, 
lotta avrtljbe dovuto siicriftcapè rentree 
il cuore della sua nemica?..* --'i ' 
, Alfcedo-v Di^lìer/considerava^! Uonore 
ffìnipììnina come un prisrtià!*à nfi'ìlle'f'c ! 

<̂ celt§ ^jj^i ,:coJore caogìatìte à̂ seconda 

,, SH, unii aulico gli avesse parlalo ŝ ul; 
t̂̂ rio,,della, sapiilà deiJii. parola giurata, 

cgreando di fargli, comprendere che ,si 
può essere libertini) avendo però qual-
(jjie, pp3»>:di;̂ 9ficrO, l'avrt^bbe làfeito, 
od avrebbe risposto'Cotì;^\ino dì qu i 
sorrìsi freddi; ironici, ché'sono general 
Piente la grande: argomentazione-^ degli'̂  
s f i e t M .,, •• : , .::^^- -.. ••••-- •'•- ' ' 

; .iOriMWeli'epoca già: incominciava (la 
î iijuia inorale .ohe pochi anni più lardi 
dqveyu travolgere lutto l'ordmè sociale;' 
ristavano solianto ii iorni dtlle cose 
ŷ eechje e.siccome nel regno dei stntì 
nienti .j^amore vor collocato come' la ^ 
prima divinità, i'demolitori e^ano tutti 
iiiienvi a rovesciare l'altare di Questo 
Oio. i 

Ogni giorno ci si^ag^ìcura che. que
ste irattiitive prpgrediscf^no ,fiiv;ore^o)-

\ qìente^ ma rio.n i? sogn^ però imaginarsi 
chp t̂utte ie difficoltà sieno ancora ap-
pianate o, sieno prossime ad eSjBerlò. 
.Spirano, specialmente dall» parte tfeU. 
{l'Austria, certe tenĵ enze protezioniste, 
;C|)e,sicury mente ̂  non sono ,iali,.dflffac)ìl-
,ta^pja„conclu^icne ^i^un.irajitato,, che 
tuteli l'interesse.reciproco.dai d«e paesj, 
e-,ne ,favoripea,ì) ipro avvenire, econo-

-.mico ed influsirìale. V Opini'ne-(i\^{&ti 
;,-3era aveva un,articolo ;!bbastanza esplt-
pito sul protezionismo in Austria, e di-' 
mostrava come il governo Austrìaco^^arà 
fórse Costretto ali» ultjma ora: (i|^p|;èn-
dere una risplviìone energica,;, e di,,flir' 
chibro e nettQ iljisuo pensiero contrario 
alle tendenze che gì nianifegtaaP.^pelle. 
Camere. , ?; ;; 

: Alla interpellanza del signor Vidulicb, 
il quale domanda,pientenieno che si 
,tolga air Italia la pesca efi* i\ .csboiag-
gio, sjpggiunge.ora qùellaidi u_o grossa 
gfuppu pdrleqientare ,̂ fihe chi'aromente 
,dpn)iìnda al governo,di.,a&à6ftjDndar6.jfi, 
i.̂ pde!izej,del protezionismo», Qnegî  dot-a 
tì;jne sono specipl^ente invficpts,pe;^ia 
àndustrie ^ella lana, del cotone, _ e p^r 
le macchine ; ora vedi;emo a quale con ; 
clusìone Si arriverà. Intonfo il gabinetto: 
austriaco si trovain.^un grande, ìmba-̂  
razzo. ì ,̂  

SiPAcnrA. 

Sa stiamo alle notizie-dér gir>rnali dî . 
M<idrjd questa' vòlta si miniiccia un. 

carliamo. Alcuni manifestano la ferma 
LSperanza.icha.pPim.ai.tie'i n«ejr0)ì8ino la] 
ipuérra civile pdssa ^s î̂ ce ;t«rjniKaÌâ : 
uEfftiiiìyaar.eÉle;Jfr.disposi|i<)J[ii;pS f̂ise;aopo 

: --irWrr-, ! 'icj i. t ! 1 Oli \Tr^fWVrfmfriXJirY^" 
Ì.S to.'*Alff0rìOiFé.«toreJ^t',aJi^^cc^jtìria((o 

T - f 

:iformidabili..' Si .tratta „di quattrq.pprpi 
d'eseroito idfistif?ali ad;,<?perure nieilg T̂a-
varrà e n«Ua ,)3>3cagUa sotto gli ordini 
dei quattro genera;li che (Inora dime 
strarono maggiore Intelligenza ed ener 

:'glai>MartineZ)iCàfnpos, Moriones, Que 
ŝa,dp' e, Ptìvìp. Al principio, di dicembre 

)jItgÌQymq.Re si r^cherebbelaI,NoJd per 
assumere il comando in capo deU*6s.er r 
citoì'avendo<,al suo fianco, il) generale 

/ lOVf i l l a r , , •, :• • •"!- '.'•, 1 j :Ì ;. ' , n 

h Anche voNdo r-durre,i^t,minimi,.t,er 
• mini le cifre,d^ .̂questi quattro corpi d'ar ; 
mala, ^j^upporre che sì;ino composti! 
-̂ciascuno anche di due sole divisioni.da 

SUL AlSCàTTQ DELIE FERROVIE 

i É certamente ,:pren?aturD occu|?grcì 
oggidì cop. qualche diffusione, del, gc.aa. 
digsìmo avvenimento :8pgna[atocì̂ ,̂daI 
telegrafo e confermalo dappoi dag:ÌÌ,ar 
tlfjoll: dei diarii offlciali-ed uflBciosì ,e di 
tutta la stampa, dei riiicattQi cioè̂  delle 

u(errovie„Haliane;jOrediamQ.nondimeno 
òhe rsso:appartengala, quell'ordine dì 
avvenimenti, per i quali è,bene che-la 
(Stampa.dia,di.primo,acchito la su.a opi-
nione sulla questione di .principio,,, fi-
cendo pureJe prit ampie ri'aerve per 
discuterne !e modaUtà.Nè a vero, dire 

diecimila uomini, abbiamo .iultayìa.jUni^ su-quesie potremmo sovverchiam^nte 
potente eff̂ ttiyp di 8Q,p09 uomini,,ben- occuparci mancando ogni dettaglio della 
comandati,ben armati e ben equipaggiati,''^couveezione dì Baaile?^ L'epoca phe 
coi prestigio della presenza del ;Re::̂  ipercorrianio ni, ,ha abituati, .invero ad 
lutto quindi fa presagire che questa avvenimenti granĵ iflaì,̂  wa^npi P.oĵ 'ia 

Ai 

yolta gli Aifongjsti, sa la ̂  guerra ^ con ̂  
dptta con energia,, fara.npp deporre le' 
aEmial piccolo esercito àe\ preteqdpi^te. 

-, .Q âû to più. freqî enti sono fe,,assicu 
,raxio,£ î,di,.paee ,che/prg^^epgffoo ,dagli; 
,̂ ltrji. p^esì'd'Europa, tanto più insistènti 
sono le appirensioni, che lai stamp̂ ^ îti-;.i 
glese, ^pn ,ha riguorclo di nascondere 
circa,|a,que,itÌone d'ÒViente.,-1,̂  . .s- ' 
,.fipme abbiamo veduto iObserver parla' 

.più cb,î ro,KEin);;̂ ra .deglf altri, gio r̂ónli-
•iing!e3̂ ,,..E.1?0 .yuQle. che so ad, un.Ji^mn 
n\atutn m3po,,od^ î ustriaco seguisse i'oc-ì 
,,̂ upi5?iiQne dell'^tx^gpyjna,;l' IngbiUerrav 
.ipyij |^nz;aUro,,.upa flpUa dinp^nzi s,c:o,: 
sf/itìtipopp(| pqr, pî otggfeerq i, ^̂ uoi i^te 

,i;cp .tnarittim'.^ . , . - . .̂ . •,..,: ' 
j La logica ^egUjavveriit^enti ci dovrà 
forse condurre a questo punto. 

• 

^^k^^:^^^=:^.=.àii^ ^MÙ^^ ^hÀ •i.^: 

•'mo'ila convinzione .che,.lauto.,RO;liM«a-
mente come economicamente tra questi 
jv^di -registratoìl. riscatto,delle,ferrovie 
italiane;- E senza voler sotirarre la ̂ mi-

Mnin)a parte dii;nierEto. al vMiniiSterot at-
ĵ tuale,' sptio.^l',ouìrgovi§rno; /orse si-.tra
durrà in,atto solenne mediante il yoto 
delia,.Camera, sia, che pggidiinon èiChe* 
un compromesso tra duei.copirflen,i)„non 
possi;'mo trattenerci dd tributare il, p'ù 

'Sincero'plauso oiron.. Sella così per il 
rìsuUato ottenuto cc-sie per il mo^q con 

Mcuififurono condotte le trattative, pigia 
sino dal tempo; .(jhei iÌMSeIla ^pnnipva 

r 

ì^parle. del,Ministero 'ianzanqn ayea^eglì 
.njai traseurata, p.ccasìon̂ e di accennare 
a tal,Q,operazione (jome un sun v(vQ^de-
Siberie, associandosi j[ovse,.^l\' ìdp^^ ge-

.néPalev,-Rh '̂ 11,; i:i8cattp,,.delle fprrpvìe 
dell'Alta Italia possa spezzare ì'ultimo 
anello che politicamente o (Inaniiaria-

• i j ' Ù '-.h f ] i ^ ; . ; '- ì 0!' ','••• •-•••' 

bello e buono'j amiamoci •iltìchèi'̂ v;còn^ 
viene; ecco quale-yeitff. lî iiSû i f'̂ rî '̂ 'a?.̂  

VqùalesOa'- .legge.,ch'.egli. Sconosceva ed 
ŝ a:,cui;9i inchioava. .; ;.l -al-.' ";:, .0 

Viveva insomma dei diletti ^elle dcjn" 
ne come gli avvocati, — è Tadagio npn'̂  
è nostro,' ™:dei difetti della Icgge/Anii 
per completare la frase, diremo che" 
parlava (d'amore co'n'-sRirito quìî dì "pii' 
era na sentimentoi.ima un'artói ose fa'" 
ceva del aentimentoigliiv'enivà fat|.0' co 
me i'gliavvoc ts. ed̂  ai (predicatori cb î̂ ' 
ipiauguno (.a caldea lacrime, quanio s^da 
no a grO-SSO gOccìè'.'̂ -vV;) n,̂ :,it̂ \ìj;Voi-;ì\ ; 

QuaSohe volta, riandando )a storia' 
ideila sua vita, CIÌÉÌ brevee pur seghala 
da tanti avvenimenti caiiricciòsi e sil^ììhr' 

''AUr«rió Bulier' noh fjoieva -a; nléno 'di^ 
^ripeòsare-qiìasi conratómarioojaile' in-' 
felici cui aveva giurato — sorridendo 
'^-iJr amarle sempre. ! "' 

—-Inìiiie dei.conti, — pensava Alfre--
do, — non è ma la- colpa, se ho mutato 
d'avvÌ5p..L3 jc6rcMn(j; nei fenomeni dei' 
sentimenti e nella volubililà del corat-
t e r e . > '-- "'" •*" •^'^' " 

tanta leggerezza com'prcm'èUpVa'é ^àre'-' 
• vàgli cte^Vr'eteHtiU'5 affront-uo co'n'̂ ' 

r^ '^'i^'T' 

vagU 
•ti-̂ o' clìì aveis'è'VBlutti cShfétìder'gliela. 
nm'poièhè àhche ir suo amor^ pèrfia"; 

r. 

nazioni o le scene ,violente .che possono 
riallacciare uà smanie che fugge, aveva 

,Dreso il suo partito, e soffrendo e pian-
gondo in segreto, la poveretta attendeva 
e pregava, idlio — curioso mezzo aav-
-ero — perchè non volesse èèrmAre 
he l'amante la dimenticasse. 

ntesèà e'ra'-pa'saato'dimocìà, aVea sén 
tuo 11 vuoto nelrimmogmazione —'*chè 
a..vvero non cséremmo dire nei cuore 
'^J ^ ' ; à t e ^li'sgdai^Ui'dgrbberlìno si ' ' ' " A I Ì S S : Didier ^ ' I ^ ^ S ^ S Bianà di 

ver 
.che 

nyó îjaUoî ì.' 
'^^'P beng'rjjvém 'cha'à'suEi'cpnfeè^f'ope• 
Wvavrebbe proprio/s'̂ p^ip co'me'HpiV^Hiohe'cht la contessa aveva;eccitato; e' 
piazzare quella/spl^endìda •bellezza cftê  •• - '•---^'- -'-̂ '̂ '- -̂ - '-•-> ^ J •''•-- ^--

'>iî gfiava "àègl occììi'% dal voltò della 
e e'come 

co a. gran festa al palazzo d Arcoa. 
il sentimento univtrsa'e di ammira 

ter"" " — 

* Atnà'nte 'rìarnato • d l̂ìa contessâ  Bìâ nfea 
di Vauburne, doveva sumbraro al Oapì̂ ^ 

ciie più nulla "gli rèWiSse a " 
• [ • ; 1 ,-;:'' - i ' ì ^ 

.•> '> 

/? 
J.. I 

tand'Didier 
•desiderare. 

•Eppure non accadeva così. 
finché aveva udito su! suo passÀ^ ì̂o 

le espressibnr dl'Aìera'vigUa,' t-i'iî vidia, 
pê 'chè !o sapevanofÒrtuî â òVó'n'cii'iiŝ ìitO' 
# d ! tani» belleSb, -glî r̂a'̂ sê fìtòP̂ ito fii 
amare davvero quella donna eh' egli con 

povera contessa dì vaubi 
"̂ ddhdizìotte sociale •noli 'sarebbe' riuscito' 
'rim^fé chi )e »é'superiore. ' ' ' 
'• Ad ogni mod'j, di questa era ristucco 

'%*''̂ iciiome si trattava';df%'utare, si ga'' 
rebbe acconieniMo'4ì̂  tràfièigeré'̂ ah'che 
'col blasone pur di trovare il, cotnpenao 
del.'a varieià, ; -' ' \ ,, •. 

'iSiiinca'dì Vauhàrne, con quella ìhtel 
ligenza che solo il cuore pgo dare quan-
m li cuore amaVerameiìtP, ai era ben 
accorta ai lutto quanto accadeva e tre
mava prevedendo la QMdi un amore 

^tìie-pèrsie! e^ tUttk f esis^p^à, " ' ' 
'̂' fiypViticlpi^ sr^a^ia^oatà jlof'Vòlu '̂ 

'bilè''̂ òapitano; '̂aveva pianto/câ ^ 
lacrime, gli aveva ' rammentato rsùor 
giuramenti a gli istanti più felici cel 
loro amore. ^ 

Ma finalmente ben accorgendosi che' 
non sono i rimprovei-i, non le recrimi-

che doveva sp,éga'*si ad un tempo CQ-
^? r"«.M ,̂K.8'-9va.Ha,SH?, slnpen^p boi. 

comparire in pubblico con uh non̂ p.ĵ he 
tutti sapeva'no con, (juaji vmcòii. fosse 

per un istante ramortì che andava spe-
gnendcisi nell'animo di^Ifre;o. 

,E veramente Bianca 'di Yaixbnrne era 
di uria beilewa qjpifài/spvriimana, av-

.volta in U't maĝ ojficp vèstim di raso 
azzurro trapuntato a fi'^ri, d'argento 1... E 
la sna iesiollna come risorti va soave-
mente vezzosa da queiJa nube di trine 
e di ve il... , , _ , , 

, Eppure Bianca non 8j eraTiemmeno 
accorta dell'ammirazione generaleI,,, 
; Che cosa ìmiiortavale che tàtta quella 
gente la trovasse t̂ l̂la,. Èi'entusiasdiasse 
djìn,p,nzi a) fulgor^ dei, sq.òi pcchi, am
mirasse la tnaguìficenza della siî a pev-
sona ?... 

Essa vìveva per Alfredo, ed 11 mondo 
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mente ci rendeva se non soggetti, cer
tamente vincolati Con molti riguardi, 
alle esigefìM estere. JMa allora lo sloto 
delie nostrel.finQnz0 era un gravissimo 
ostacolo. 

Quasi duecento milioni di disavanzo 
lasiiiavano appena In più lontana possil)!-
lità dì poter dar esftcu7Ìone all'ardito 
e piitrioliico progetto, ed il Sella ne 
manifesiò ripetutamente e piibblif̂ amente 
lo sua dispiiicenza. Forpe se accettando 
Ivltie le riforme finanziarie allora prò 
poste, le quali doveano condurci con 
maggior sollecitudine a quel pareggio 
che oggi quasi tocf̂ hiamo, la Camera 
avesse coraggiosamente fatto sentire Vi 
grande statista, che per il riscatto delle 
ferrovie avrtbbe anche sobbarcato il' 
paese a nuovi oneri, forse il Sella sì 
sarebbe sino d'allora gettato e, corpo 
morto nella difficile ìmpresEi; ma i de-
siderii dell'onorevole Sella, benché al-
iota fosse IMiniatrii delle finanze non fu
rono rilevati da alcuno e non sì pen^ò 
ĉbe al pareggio. Ma ed allora e poi non 
sì pensò ' che al piircggio, aljneno in 
apparenza, mentre ora sì ribadisf?e in 
lioi la Convinzione che il Sella e come 
Ministro e corne deputato, e" corbe cit 
tfidino autorevole non abbia mai ce -̂; 
«nvò' di valersi delia autorità del suo 
Dnmé per tenere sgombra la via a for
mali trattative, v • - r 

E se così non fosse, sarebbero ba 
•fitatì pochi mesi a firmare uria conven

zione di tanta mole? Senza dubbio il 
Sella avrà dovuto' riserviire all'avvi 
nire le questioni di dett'glio; ma ciò 
nondimeno: poteva Egli senza un prò*. 
fondo è èóntittaflit<i'studio, senza aver 
fatto precorrere accordi, senza inQne. 
una lunga e probabilmente ostinata con
trattazione determ nore quasi definitiva-
mento il prezzo del riscatto? E se più 
sopra facemmo elogio del modo Con cui; 
furono condotte le trattative, non è 

, r 

forse r elògio'nòstro giustificato quando 
si osservi come la novella di una epe 
•razione veramente gigantesca sia ve 
nula così improvvisamente ? Chi infatti 
floj^nava neppure tale notizia pochi gior 
ni or sono? Quante non furono le mis
sioni attribuite all'onor. Sella perii 

;Suo viaggio in Svìzzera? Eppure le 
prcocupazionì del mondo politico non 
èrano ih quésti 'ultimi mési, tali da] 
porre in seconda lìnea un simile av 
venimenio. La venuta degli Imperatori, 
Ja questione di forma di governo, e 
delle elezioni in Francia, la guerra dì 

Spagna, l'insurrezione Erzegovìnese e 

v»-

» ^-^i-

intiero deponendo ai suoi piedi tutte le 
ricchezze e gU omaggi, non avrebbe 
valso a far .spuntare un sorriso sulle 
sue labbra, se in quel coro di omaggi 
non avesse distinta la cara voce che 
soia poteva scenderle al cuore, — quella 
di Alfredo. 

Allorché Didier, lasciato il suo braccio 
sì era confuso in un circolo di eleganti 
giovani, la contessa non lo aveva per
duto di vista ed era còsi lieta ttf vederlo 
immemore e quasi non curante di tapt? 
belteel 
. Lo vic|e scambiare qualche saluto C0II9 
più distinte signore, ma non sì com; 
mosse. Pareva elie una voce arcana le 
dicesse: puoi essere tranquilla I... 

D'un tratto lo scorse a poca distanza 
da una giovane donna e assorto a con 
templarla. 

Chi era dessal.. 
I • • " ' . I 

Bianca lo chiese alla vecchia marchesa 
di Auyreî il che leéra vicina, 

- 'Quale^.r ,, ^ 
\ — Guairda, quella laggiù, quasi na 
scosta dietro la tenda. 

i, — Ho capilo^ rispòse la marchesa ac' 
compagnando le sue paròié con un'sor 
risettò riiaiiztpap:' quella *chi9 'sembra cat' 
tivorsl gii sguardi dei capitano Didier? 

Bianca di Vaubarne genti al cuore 
r • • 1 -

uno strale e sì fece rossa come una 
verbéna. , 

La marchesa dMuvreuil se ne avvide 
ma non disse nuHa. 

— Sì, quella', ebbe appena la firza 
M risponnere la contessa e i suoi occhi 

Ma commossa eterna questione d*Orienle, 
non eyano fli-gòmentl tali da distrarre 
l'attenzione pubblica come non lo er«no 
ì discorsi p'ii 0 meno felici di tanti 
onorey^llai loro elettori, in nessuno 
del qunH la possibilità di un tale fatto 
fec-e capolino. ;̂; 

Quando vediumo conie sovente affari 
dì gravissimo Interesse vanno 'trafto^-
tati, perchè gettati nel domìnio del pub 

'biìcò, servono a sfogo ;dl 'pnaéfdni, di 
rancori, eserciiando su di^ssi una cri
tica acerba, spesse volte ingiu3tificaia, 
meptr̂ e se ne ragiona con poca cono 
scenzn, noi non possinmo che lodare il 
modo cori evi 1 le trattative furono con 
dottp. Edanphe ora che la convenzione 
fu firmato, noi, prendendone atto ed 
appoggiandola, col nostro deb'̂ le voto, 
non ci saremmo impegnati a flìscorrerne 
sé non ci avessero spinto a ciò, le ultinie 
parole di un articolo che la officiosa 
Opinione ha su taM argomento nel suo 
numero del 19 corrente. Dopo aver ap 
provata l'idea del riscatto, d'.iver adom-' 
brate le molte dìfficolià per mandarla 
ad esecuzione, co?ì chiude!^ 
'• € Ihnnnzi dì espórre un giudìzio sulla' 
convenzióne è deàidei'ftbllé che tutti ri-
volgaho la loro mente alla quistiooe pò 
litica, eh* è generale e particolare, di 
principio 6' di procedimento. Chi re 
spinge il principio del riscatto,'risolve-
tutte le qustioni con un voto i-ma chi 
faccetti), darebbe prova di grande leg
gerezza se nello stesso teinpo non si 
persuadesse' che assunfie davanti alliì 
pròpria coscienza ed alla nazione l'im
pegno dì òòbpér^re affinchè non sorga-
alcuna titubanza e perplessiià intorno 
gì nuovo assetto-33*'dare alte, strade 
ferrate nazionali.» ^̂  : 

Pare â 'hoi che l'autorevole giornale 
elevi dei ,dubbi assolutamente fuori di 
opportunità, poiché la questione di prin
cipio va ilìstìnia" e ' separata da quella 
dì procedimenlo. tliremriio anzi cbe es 
sendo essa sómmamente questione na 
zionale, mentre nrlla'prima parte può 
considerarsi tutt'affatto politica, no^de-
ve diventare fatto economico e flnan 
Ziario che nella' sua applicazione. D'ai 
tronde tibi^on crediamo che coloro al 
quali spettori dare il voto su) riscatto 
non abbiano a pronunciarsi suH'assetto 
da darsi, poi alle strade ferrate uazio 
naii. Si può, e vero, tracciare un prò 
g;raaima, ma deve essi;r tale da portare 
la minima perfurbaziòné, od almeno ap
plicabile a grado a gradò e coti quella' 

'lentezza che non permette diserrimi. E 

^ - • 
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d*^^^ rammentarsi che oltre alle far-
róvie dell'Alta Ilalla, avvi purè il ri 
scatto delle Homane e delle Meridionali,' 
le di cui amministrazioni in noplte punì 
dissìmili, devono fondersi, informandosî  
0 quel principio di unità amminì,-̂ tr;itiva 
che àp'tmto può diminuire gli nggriiv| 
della Nazfnne. E cfii nonJyid« quale im 

jnipnSa cnngérii) di quosfiòni così nel 
l'ordine tecnico cortie in quRllo ammi
nistrativo é" pili grande ancora in quello 
finanziario va n sorgere? Può for?e dirsi 
definito Ogni ostacolo riguardo ai pos 
sensori di azioni ed obbligazioni delie 
ferrovie italiane? E riguardo alla sepa 
razione delle , ferrovie dell'Alta Italia 

( dalla,.Sulbban è forse terminata ogni 
pendenza t 

I_ possessori di obbligazioni cumuhlì. 
ve saranno conlenti che l'Italia riscatti 
le ferrovie, ovvero converrà dar ad essi 
una garanzia maggiore, ovvero dovrassì 
rimborsarli? È quindi non sorge; l'alt'-^ 
questione delle ferrovie second -rie che 
sono proprietà di privati, et società, 
ed nra di consorzi di pTovIncle? Ed'il 
governo riscatterà anche qué?tfi, ovvero 
ne assumerà soliamo l'eserczio? Questi 
ed altri itìolti quesiti principali ci con-
fèrhfianò nella idea nostra, che la que 
stìone tìell'a^sHib non deve ora sorgere 
à rendere forse dubbio il votò sul prin
cipio del riscattò, principio sommamente 
polìtico e nazionale.'̂ La Germania che 
anela al risotto di quelle linee che 
noh sono 'proprietà dello Si'ato, l'In 
ghilterra ove le opinioni sono divìse, 
ma dove il partito del riscatto va sern, 
prò più acceritdandosì, devono incofag-
gisrtì ì rsppresentanli dfjl paes'e'a siàn-
zionàre con franca mano la convenzione 
di Basilea. ' 

-ì 

I! grave argomento ci àk la certezza 
che ne riparlerenni, ma speriamo che 
ciò sìa per esporre la nostra opinione 
sulla questione dell'assetto, e per esprì
mere la nostra soddisfazione che l'Ita 
Ila approvando il riscatto abbia fvtlo 
lattare ancora una vòlta quella mòlla 
dell' entusiasmo dei moi primi arini, 
entusiasmo òhe le consenti allorn di di
ventare nazione, entusiasmo per cui ora 
deve diventare sempre più grande e 
sempre più rispetmta. ^ X. ^ 

^ -. -r 
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stavano fissi su colei che attraeva tutta 
la sua. attenzione. . / * - ' ' M 

« Ahi... poniinuòla,Riarct^esa d'Au 
vi-eu'l, sempre \xi tuono sarcastico,come, 
se,sì,fosse compiaciuta a;lòrmentare il 
cuore dell'amica»- La conosco. É, una 
bella fanciullal... Guarda come sta bene. 
Che graziosa acconciatural.. Come sp'c 
cano i suoi capegli neri sull* ai. basirò 
della fronte!... E quel mJizzolino.:,che 
tiene appuntato al petto. I fiori sono 
scelti bene: che bei SHSSÌfragì, che naa-
gnificbe fucbsie) JHOJD spnp mica scelte a. 
caso, sail... Pare (jhe la brìcconcella cô  
nosca il linguaggio dei fiori.: Le fucbsie 
sono simbolo di gentilezza. , , , 
>_ —Ma intìite, chi.^? disse la contessa 
con impazienza. \[ 

-" Hai ragione!.., Come sono sciocca. 
Col mio cicaleggìo non bp,-^appagato 
ancóra il tuo desidenip. É la figliuola 
del signor Giovanni fl'Arcos. Bellezza e 
milioniI Non le ipancfeeranno gl),ado-
f̂.̂ .torì ed i partiti. Che cosa ne pensi tu? 
Tu allora che la contessa [Bianca di 

Vaubirne si era alzata ed aveva pregato, 
come vedemmo testé, fi, padrone di casa. 
a volerle .far conoscere madamigella 
d'Arcos,' . , .". . i ., 

Sappiamo come nel tismpp istesso l'ex 
intendente ganeraljB preseptysse, pure 
^Ila figliuola il sigfipr Alfredo pidier, 
Ci'pitano delle guardie del cprpo di.Sua 
Maestà Luigi XV. , ^ , 

IConttnna) 
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ESPROPRIAZIONI 
PER LA , 

FERROVIA) PADOVA-B&SSIiNO 
' I ' - I -I - — •„ , 

Siccome il sig. ing. Aita ci fieri ve 
unicamente per far sapore che ri
sponde nel BaccKiglione Corriere 
Veneto all' ultima lettera, coinparàa 
nel nostro Giornale di ieri, del sig. 
ing. Gabelli, cosi diamo ' pesto alfa 
seguente': : • ; : 
il Pif^eg. sig. Birèltcire 

"• ' . : - . Padova, 22 novenibre 1878. 
Oggi che la polemioa'è divenuta più 

calma, come non poteva a meno dì dò' 
venire .do! momento, che. io ho comin 
ciato af) esporre cifre e che l'ing. Gabelli 
risponde con cifre, mi astengo dpl.lo 
iropoffe a quest'onorevole D;re2Ìone la 
noia d'inserire una terza mia, e per 
equa distribuzione de! lavoro di attacco 
je di :difesa passò â  disturbare per la 
prima/vqlt5 l'onorevole Direzione:-̂  del 
Bacchiglione Corviere.VmetOi, ; - • i 

In quel periodico(Mettori troveranno 
la mia ^aposta all' ultima lettera del
l'ing. Gabelli. 

Ringraziando per l'ospitalità accorda-
tarfti, còlgo l'occasione di segnarmi con 
stima : i . • 

.;, •;• -Revotissimo 
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ROMA, 21. — L'onorevole Sella re 
duce da.;,Basilea, è tornato a Roma ier' 
sera. • . ^ 

MILANO, ^2,:-T-Il.Consiglio d'ammi. 
nisirazione delle ferrovie de!)'A,it.' Italia 
è convopato a Milano fra pochi giorni 
per aver comunicazione, della (?puven ^ 
zione conchiusa a Basilea per il riscatto 
di queste ferrovie. , , , 

TORINO, 21. — io seguito ai disor

dini avvenuti nella regia Università d 
Torirto, in occasione della inaugurazione 
dell'anno scolastico, ir ministero della 
pubb'ìoa istruzione, dopo , presa cono
scenza del discorso Itìaugurale lettovi 
dal professore P.ìcchlòitf. iriìissefl qufi 
st'ultìmo la pena" disciplinare dell'am 
.monizione, ^ 
: SIENA, 2L --P La Corto d'Assisìe di 
questo circolo ha condannati all'in^^r-
dìziohe dei diritti' politici ed alia multn 
nove elettori del collegio di Mpnlepul 
ciano per compra e vendita dV vóli, reato 
,commfi98q'nell'elezione d,el deputato Ser-
vadlo ne.t novembre,4874. M. " . 

I 
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NOTIZIE ESTEEBI -̂-
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FHANCIA, 20, — 11 Afonitmr cme 
che circa' la formazione della lista d*»ì 
eenjiiori si porranno d'accordo le varie 
frazioni dell'Assemblea, che si î lleâ  
rorio l ' i t "nòv-mbre per respingerò io 
squittinio di lista. . ;;. 

...Correva voce '-p prosegua, il citato 
giornale •— che l'estrema, destra avesse 
rifiutalo di votare per ogni lista cha 
portasse il duca di.,Broglie, il duca pe 
cazes e il signor Bpcb^r; ma pitta che 
questi ha paleatto essere sua intenzione 
di non presentarsi, candidato die ai Gal-
vadns, pare certo „che ad eccezione di 
cinque 0 sei incoTiciliiibìli, l'estrema, (le-
stra sia decìsa ad uitirsi al. centro destro 
per dare scacco ai radicali. , , 
; SPAGiSA, 19. " Sibà-iià Madird: 
, Una Jettera da Pamplona assicura che 
tutte le forze carliste nelNurd npn.spr-
.piisano i 26,000 uomini con ^0 cannoni., 

— il Cron'sla dice: «Sfamo al prjn ' 
cip',0 della fine della guerra, per sotto 
missione 0 per fjrza a' ì̂ rmi la guerra, 
tcminerà presto. 1 , . 

[I Tiempo dice:. L'iride di pace si. 
scopre di. nuovo nel nostro firmamento. ?», 

tln dispaccio ulficìale de! generale 
;[|la,rtipez Gampos, in datjn di Barcellona 
17 coVr., annunziava che non, vi=ha più 
un stilo curlisia armato in Catalogna;̂  ì 
comodini in armi saranno da soli ba-

- , ; J 

stanti a impedire ai malfattori ed agli 
pcor;izz;ìtori di commettere depredazioni, 
se si'provasSPro a farlo. 

^AUSTBIA-UNGHERIA, 20. - il spgre 
tario del Con:-Jglio''municìpaIe di Vienna 
presentò il giorno '17'al deputato Fdx 
un atto portante le firme di 85 odhsi 
glieri municipali, di adesione al progetlo 
di dis-irmo. Il depu'ató *F«x pr̂ 'gò il 
porgitore del documento, onde ques'o 
fibbia miìggior igip^prianza, di inviarlo 
direttimenteal Parlamento. 

ì 

CRONACA CITTADIBIA 
ir>i\ E N0TI7JE VARIE 
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Dibatti ineniì pr^so U B. ' Iribb 
naie correzionale di Padova: 

Contro De Toni Antonio pèir ingiurie 
(Dif, avv. Boscpro). Contro Veggiato A,n 
tonio e Ferduiado per furto (Dir. awo 
cati Fanòli e BoS"aro. , • 

Casino del nc^j^faslantl. —> Alle 
ore 9 pom.. di; ieri séra incominciò la 
Accademia musicale dMa dai si>ci in 
occasione dell'apertura del nuovo Ca
sino. Nella eieganiissima sLlà di ricevi
mento non e: s;irebbe stata una persona 
di più: le autorità erano rappresentate 
dalR. Prefetto, dal Sindaco, dal Raltorè 
della R. Unive^^^, dai generale Po 
ninski.dal Provveditope dej;li studi ecc., 
,e dal presidente della Camera di com; 
mercio cav.: Jaiiur. V'era pure una rap
presentanza della Ctimera di commercio 
4i Vfnpzia. 

. Notammo fra ì moltl̂  intervehiiti ' 11 
sminatore Bullaviiis, l'assessore Sacerdoti, 
il coinm. T ilomei, ecc. ecc. ••- '" 

Lo splendore .ahb'gliaute dei lumi, 
gli svariali abbigliamenti di tante belle 
sigUore.rrinGariiesimo della musica, as
sai bene diretta dal valente nostro mac 
stro Dalla Baratta, tutto còocorrava a 
Tendere molto brillante la' fèsta. I ai 
gnori soci fecero par benino le cose 
loro, ed ò superfluo avvertire che ttitto 
procedette nel migliora dei modi (pos
sibili. '. ' 

1 

In quanto ai loculi messi con buon 
gusto ed eleganza, si potrebbe tuttavia 
trovar alcuna Cosa a ridire s'illa insuf
ficienza dei ventil-itori, djich^ si voìfó 
tanto sfoggio di illuminazione; sulle co-
Ipnn? n(iil,be! mftzzo delfa sala che di* 
liurtano non poco 1* uso cu' è destinata 
e suWiì manciinza dì un'antf-salaj ma 
ieri sera ci siamo p'ù che altro occu
pati del divertimento, dei quale, ci af* 
frettiamo a dirlo, l'esito fu pari alla 
a^ptUativa. Si sussurrava qua e là cbe 
la Mth sarebbe slata degno comple
mento della, musicii-, ma la icosa non 
ebbfs seguito, H-̂ÌM ,Ì> > 

Bastf jiarrlva presto il carnevale. 
Couslsllo Prdvlnoinle. — Attesa 

r abbondanza della materia siamo co
stretti di rimettere a dom'jttina la re
lazione dettagliata della seduta del Con" 
sigilo Provinciale, eh' ebbe luogo leriSiB. 

ninovo ijsfcxar-r-- Molta gente fer-
mavasi ieri sera iìn Via JHorsari a ve
dere un ,nuovo bazar di abiti e? stoffa 
perlii stagrqne. 
" ' tòVero' ^lovctiietto! r~ Ùl'térìorl 
infprmiizioni siilla disgrazia^ieri (iaWoi 
narrata, nel giqyipetió' Giovanni' Canale 
consutiano ch'egli si e^àarrampifeato so
pra un Giincello di ferro, che ŝt;)va ap
poggiato al mure; cadde, ed il cancello 
r(*yescìan,do.sì ,eu lui Io sehiucciaya, ri-
ducenriolo tosto cadavere, • -,!;;/ 
V nolie trovato. -— Il capo delle Gupr* 
die di vigilanza notturniì.dppos'tp,ali pi 
fl(!Ìo di P. Î .. un .paio pantaloni\"còtor 
cafi'è.ĵ iin pà'P'|c^arpe •yecchìe, un piccolo 
coltello ed uri portamonete conjiró l$f4» 

• rinvenuii in Via Belle Purtl. , • ' 
ì iPfcrMÓ, -̂- Velino condotto allO^pe-
dille certo Lazzaro Vittorio calzulaib per 
leggera ferita al ?ÌÌIÌCO sinistro mfertagli 
con,coltello da uno scnnosciuio,,,, / 

E asoUo il IV Fascicolo dell'opera* 
lììlroiiizione allo studio intpmo ^llà^ legge 
degli avvenitnÉnti pubWicuzionetféiràvv. 
Gvvotmi'I^orhiolo, '^- ./ ; " ,̂  ;' 

i Le associazioni si ricevono allò-sftu-
dio del suddetto avvocalo, Via S.Luóia. 

Rivista penale di ' dottrinai legi-
slaziotìè U gFurisprudenzà, dirètta dal
l'avvocato Luigi Lucchini, . ' Sommario 
.dellermatBPi&:.contenutfi nel fascicolo 4, 
del, voi. Ili, Anno li (novembre 1875): 
^ \. La Pena — {, Analisi cri;iica del 
sistema di pqnajità seguito dal Progetto 
(Viylianì) di Codice penale (XVi degli 
Studi sul Progetlo); II, Concetto scien 
tifico della pena — Antonio Buèceììati, 
professore nell'Università di Pavia. 

H. he. disposizioni su'lt imputabilità 
nella moderna legislazione pPwa/c.'Studi 
e confronti — Il — Theodor fìeinhold 
SclìUize, professore nall' Università dì 
^iel. . , , , 

IH. Giurisprudenza cùiitemporanea : 
i. Giudicati italiani. 
2. Giudicati stranieri. 

IV. Rivista dei Dibattimenti — Tribu
nale correzionale di Reggio d'Emilia: 
Uccisione di uh cane da, caccia— Silvio 
Campani, avvocato presso la Corte dì 
Appello dì Moden^ii-i 

V. Attualità', hi 
., 1, Alcune notizie sul Patronato in 

Europa e specialmeute in Italia — 
Aronne Rabbeno, avvocato presso 

' il Irib. di Regio-E. 
''2.'Congresso dei Giureconsulti te

deschi. ' ' •' 
VI. hetleratura: Studi intorno al Pro 

getto 24 febbraio 1874 di un nuovo Co 
dice penale italiano (Osservazioni' d 
E.'Rapisardi). 

Vjl. Bullettino bibliografico, 
li^ex. due» di Modena. — L'arci

duca Francesco d'Austria E >te, ex duca 
di Modena, col titoio di Francesco V, 
dèi quale abbiamo annunziato la morte» 
era nato il 1 giiJgno 1819 e sua madre, 
duchessa Beatrice, era figlia del re Vit
torio Emanuele I di Sardegna. / 

Fu duca di M̂ jden̂ j dal 21 g«nnaiò 1846 
fino al 18 marzo 1800 epoca nella quale 
fu iegaimenle unito il ducato di Modena 
al regno d'Italia. ; M' 

Lascia la moglie duchessa Adèlgonda 
che ha BJ anni. ' " 1 . 

•ì 

Non ha figli. Le sue ricchezze erano, 
molte e nel Veneto, specialmeute In'prO' 

-^ 

'\ 



^ - ^ • ' 
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•vinoia di, Piidnva, aveva vasti possedi. 
-menti, fra i qu l̂i ìrmagóiflco riaslello 
'.<ÌBl Cattalo in Bâ ttBglia,, lasciatogli in; 
eredità dall' ultimo dogli ObizzK ,g^. 

Don Carlos, pretendente di Spugna 
è /ìgìio deli'.'ìrGffJucìiessa d'Austria Ma 
ria Qtì!itrice, sorulla del defunto ex duca 

Ì4j Marena. "^ "' '•' - -
• * Sì vuole che a don Carlos spetti una 

•^ran parte della coloasaie ficcbeizaJa 
abiatPdiiiir'txdiica. ; -é 
\ ' IVoÙKte multavi. — Il Giornate 
wjiit/are ufficiale di,questa,.setliman^a c.qn 
tiene le seguenti disposizioni : 

li ministero delta guerra iia determì-
nato che gii uomini di l'paiegoria della 
classe I8f;è noncliè gli Uomini dì 1 ca
tegorìa della classe iSbì, rimasti alte' 
proprie case in congedo illimituto'prov-
'Visorio, siano tutti assieme chiamati 

.;fiouo Je armi, ed ha stabilito che la lorp 
;.| partenza atil̂ ia' luogo Jl 7 gepnftio 1876, 
! /(ìUa eccezione por alcuni disireUi il 
; cui contingentò "sarà chiamato in due 

volle, una parte cioè il giorno IK^di-
'•cembre 1875, e l'altra il 7 gennaio 

• 4870. 

Erriàia corrige. ^ Nell'articolo 
• Grano turco di ieri son corsi i seguenti 

•errori: 
Alla li pagina nella li e [tC colonna» 

•] invece di misura leggasi mi'suret pr '̂tetti 
' leggasi protelln^ stessi 'stessa, spesso 

:Spese, pt'à'izq prezzo \ invece di anate 
[]' miziati leggì̂ si anàwnizzaìi.' ; ^ 

- dnaUìO (urohe. .— Scrivono da 
Parigi alla Perseveranza: 

i , ;Comespguilo alltì notizie che vj ho dato 
:, jSUlla situazione attuale dQlla questione,, 
/•d'Oriente, mi sî qomU(JÌcà,qti,anto, segue: 

; €n certo numero di potentissime Case 
.ijancarie inglesi, olandesi, e francesi, si 

: offrono come t assuiitrici i delle finanze 
ottomane, allo scopo di pagare gli in 
teressi di tutti -i debiti della Turchia, 
secondo lo u'time modificazioni da essa 
-Stessa decrtitate. Esse stanno esercitando 

, tutta IMnflitenza.dj cui dispongono presso 
.Je^grandi Potenze,,perchè.queste, a lor 

., volta, le impelagano aUa Porla otlonaana; 
come sjuoi agenti-finanziari per, le ri
scossioni d'imposte e pagamenti d'in-

;̂ teresstì, garantendo in puri tempo esse 
l'esecuzione del nuovo sistema che sì 
propoce. 

TJI-TmB NOTIZIE 

Parlamento Italiano 
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vniel» dolio iSiato elvlla 
. BollcUino iel 21. 

Na.sciie. — Miischi 1. - Fem.nine 0, 
Matrimoni. — Compagnin Pasquale tti 

iDome-'icOj'jpdustriante celibe con Blds 
sarò "Teresa fu Uiigi/cuci tri ee riubile, 

M'ozzo Clementê  fu Antonio, falegna-
-me vedovo, con S irton Irene ,fu Fran 
cepco, domestica nubile. : 

Miircoloftgo Goswnie di Oiovanni, 
Jabtifo cèlibe, con BaWo Caterina di' 

, • tu gj, lav^n'taia nubilê , ;; ,.,,,. 
Visentm Giuse;'pe d! Angelo cantO'' 

• niere di Rubano, celibe con P.ivin Ca 
rrplina fu An(?«to, casalinga nubile: 

\\ 'Morti. — Zirameda GinsepiiBla Gìô  
: Jvann,, d'anni 87 possidente >édovo.* 

Braìdotti Pie irò fu Sante, d' apni Q% 
;- 'possidente vedovo.' ,, ...-•, ,:,•-' 
l B»ivador Eitì'aà (a Pietro, d^anni 38, 
; 'cucitrice nubile. > ^ 
' Puttì-Betiini Antonia fu Giulio, d'anni 

• '^7. indu-itriante, vedova. •' • " ' 
Viiiie L'no fu Antonio, d'anni 64, la-

, "voranle fdrrovitmo, celibe. 
Bmò Ferruiio di Giovanni, di g, 4. 
Pù ri. 2 bjmbmi esposti. —Tutti di 

•-Padova. 
BoUeltino del 22 

M^eite. —' M schi,3..^— Femmine 0 

i •' +: 

* 

Matrimoni. — Cecchetto Giovanni di 
Bartolomeo, celibe, prestinaio, con Fac-, 
-cin Giuseppa dì Antonio, casalinga, nu
bile. 

Mdani Ln'gi fu Antonio, muratore ve 
devo, di B ivolenta, con B.i|di Antonia 

: iu Guseppe, domestica,,nubile, di Pa 
dova, • • ; ^ « 

Morii. — Ferron.Marchettì Francesco 
'••: fu N'Cola, d'anni 81 poss. coniugato. 
;', . Goidin Cirolinii rii>0., d'anni * ll2.. 

Meneghel-Poles Càiierin'» fu Domenico. 
' .4'anni 60, casalinga, vedova. 

Cansltì Giovanni di Pietro, d'anni 13 
e mezzo. .. < . 

B un EAndrea dì Andrea, d'anni 24 
iiiegoziante, celibe. 

Lazzarini Maizoni Franti^sca fu Sinte, 
«d'unni 77, cucitrice, vedova;; 

Andreouo Rosa di Domenico d' anni 2. 
Naiesso Giovanni di Giuseppe d'anni 

' i9 , celibe bovàib. : V 

CAMERA Disi DEPUTATI 
Presidenza BUNOHBIRI 

Seduto del 22 novembre 187B. 
C'trte svolge la proposta oresentata 

da eSsio e di Vanr^gi per modifleare 
'alcune disposizioni deda legge elett-sr^le 
politica. .j 

CanleXM (ministro) dichiara che il mi* 
;nìstero consente in miiŝ ima olla prc 
posta, ma deve rammentare l'opinione 
altra volta espressa, intórno alle prò* 
posizioni pure lenienti alla rifp.rma elet
torale; niiihione che venne aUfésì divìsa 
dalla commissione della Camera, die 
dovette riferirne, cioè non i'iputare op 
portuno modificare lulegge splianto per 
ampliare \\ diritto elfiUoralo, come si 
propone, ma credeva utile spingere lo 
errarne e gli studi più olire, onde avvi
sare anche al modo migliore di assicu 
rare la libertà è la sincerità dei suffragi. 
Aggiunge che confida che la nuova 
Commissione della Camera vorrà intra
prèndere cotesto studilo, e proporre a 
tiile riguanio quelle riforme che giudi 
cherà migliori. 

La Camera prende in considerazione 
detta proposta. 

Si discute il bilancio del 1876 del 
ministero delia guerra. 

I 45 capitoli di'questo bilanciò sono 
approvati dopo brevi osservazioni di 
Patarnoslro Paolo, di Moratia e Maurigi, 
a cui rispondono Ricotti (minisiro) San-
marzano e' BerioH. ; i 

Segue la disf'.ussione sul bilancio dal 
1876, del,Ministero dell'Istruzione pub 
'bllpa a.sosiienere la quale il priesldente; 
dei Consiglio presenta un decreto che" 
nomina ctinim'saai'io il segretario Gene 
rale di detto Dicastero, = 

Riguardo a tale bilancio, si annvmzìa 
una interpellanza di CairoH e di Depreiìs 
iniornO alle innovazioni recentemente 
introdotte còme semplice atto âmmini 
strìftivo negli ordinamenti dell' insegna
mento superiore a Milano. , 

, (..Questa interpellanza viene rinviata 
alladiscusaigMjel capitolo relativo alle;) 
Universii'à. ^ 

Prende la p irola ììaceUi Guido. Critica 
conie arbitrari e improvvidi gli ultimi 
atti del àiinistrb,' oplnmdo che abbia; 
con essi'eààUrite le facoltà Universitarie; 
togliendo loro alcuno dei diritti, che; 

u 

possedevano nello interesse stesso degli! 
stutii, inoltre abbb piuUoslo disordinalo! 
chsmigliofóto l'finsegnamento superiore j 
specialmente l'insegnamento medico. 

Prega la Camera ad' invitare il go 
verno a sospendere T applicazione dei: 
nuovi regolaménti Hncbè il ministrò si 
trovi'in grado dì venire a darne spie 
ì:a2i«pe. • . 

i] regio commissiiripso.-itiene non es-
sei 81 tolti alle facoltà diritti che loro 
spettassero per legge: ren.te ragione 
delle disposi/-ioni dei nuovo rpgolamento 
censurate dal preopinante. Osserva che 
ì nuovi regolamenti non sono ora ap
plicabili che in,pìccola parte, eppertanto 

!non mancheri'il temp» pari farvi sopra 
ie debite osservazî oni, e, occorrendo, 
delle correzioni., _ 

Baccelli insiste per la risoluzione da, 
esso proposta. 
; Minghefti (ministro) esprime il suo 

rincrescimento che, il ministro Bonghi 
non' possa. ora venire a giustificare, gli 
atti, che credette di poter, fare in forza 
di legge; considera però che i regola
menti citati noù,,debbcino venire iute-
gralmente attuati se, non entro un anno. 
T)ìce cbe converrebbe volare il bilancio, 
0 tìitenUere che ir ministrò si trovi pre 
sente par riyo'gTgli una' interpellanza 
sopra t̂ ile argomentd. , B 

Così si lascia impregiuiicaia la que
stione e non si tmba nulla. 

Si ha da Komà che T Imbeatore 
0ui?liolmo ha conferito al Principe 
Umberto la 0ran Oi'aco di.iir,Ordino 
d^lla Casa di Hohenzollern; alla 
Principessa Margherita ed alla Bit-
cbessa di Genova. .1],Ordine di, .1. 
Classe di Maria Luigia. 

Sì. da, da. Vienna • 
La CorrisppndenzapoUHoammTi-

tlsne la voce della formazione di 
Una commissione dì pttce neir i rze-
.goviua^ ^ dell'occuftazione do^a stessa 
.proyìncia da p'%rte delle truppa A\h 
striacbe* - ™ - - ••-•. 

La Oortê  prese un lutto di qui Rì
dici giorni p.̂ r .la morte , l d # éi, 
•Duca di Motiena. . . -̂  ;• 

• • " 

M; iSìamo inforraatii che imìnistri re
sidenti del Brasile e, del ,G|;iappon6 
hanno afinun;iiiita al nostro ministro 

';degli esteri, che IrispettivigoVerai 
liauno deoiao di JjiWare in Europa 
appositi incaricati: per studiarvi i re-
gelamenti ed ordìnariienti militarle 
marittìini jdelle diverse naxìòail , ì 

iy^ Pa quanto pare iMtaJia^sarù, vi-
sitata per.la prima dai.cnmmisaarii 
brasiliani ê ^lapjonesi. {FanfuUa). 

promettenti, è la sola potenra in Europa 
che offra tutte le garanzie di una sen
tenza arbitrale dismteressaia. 

L'Italia io lutto questo non potrebbe 
avere che un obbiettivo : la pace col 
progresso. ' l F. 

" ^ r n 

\ 

h J 
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, NOSTRA CORHISPONOENZA 

Roma 22- novembre 
Gli schemi di leg?e discusai e^appro 

valisi accumulano aspettjindo il ntfmerò 
legale che non si decide a tèoIre. CI 
si apparecchia una di' ijue.lle votazióni 
a litania, che danno tahto sui nervi del 
rispettabile e dell'i»cii/a, e non «torto, 
che fra le;^ltro si pr̂ -̂ tano a degl^.equì-
voci, e non è raro il caso che in pillma 
dcitinala a respin^rere nn progetto che 
non va a genio del votante, caschi nell' 
urna d'un altroj^rógetto che intendeva 
d'appoggiare coi suo Votò.' \' ", 
'A colóro che irovavî ho sm'qui l'ordinò 

dot giorno troppo inconcludente, fato 
sapere che ogjji potrebbero vedervi 
isoritti i bilanci della guerra e degli 
esteri, due cinnpi che sì prestano me-
ravigliosamenie alle discussioni. 

A proposito del bilancio degli esteri 
mi si offermaes-sere negli iniendìmentì 
deH;Opp03izione di obbligare i*òn., Vi-; 
sconti Venost̂ i a sollevare un lembo del 
velo dt̂ ll.i Sua politica /relativamente 
alle cose Or,enlali.'Probabibn>uVe egli 
non raccoglierà il guanto; là'po'itica dà 
i suoi segreti e b ŝngna rispetiarlL A,,-
ogni modo le dichiarazioni ufficiose non 

Estratto dai giornali eslseri 

SI ha da Berliio che la seduti dì 
chiusura deija prima Ifttu'-a dal bilancio 

-{̂ el 2Ó .novembre raffermò la persuasione 
dell'ìnsuftceBsò delle nuove leggi di 

Itds^è. ' ; \^, • .; ^ '• •: : 
il, primo oratore, il airone M'nnfgo 

rode, conservatare, parlòHft favore delle 
)asso ed'aacriase la colpa dèlia crisi al 

; partito liberaleìj.lai cui legislazione èco 
nomica:av6va fatto banctrotta. . , 

_ Eugenio ,ftichter attaccò =la presenta
zione del bilancio.̂ ,e,i'ami;ni,nìstrazione', 
•finanziaria nel modo il più vivo e fece 
il computo'che ci sono ancora per lo 

tmeno.90milioni disponibili dell'ìòden 
|niià di guerra franceas che possono ve t 
• nire inipiegaij a coprire di dê ctf. La si 
t̂uazione finanziario non era così grave 

Jcome ilGoyernoJa presentava; il be*. 
nessere nazionale.delle classi Inferiori, 
non era punto scosso come risultava dalle. 
entrate doganali sempre crescenti; il 
de^àt era finto ed aniflciosnmente creato/ 

Il ministro delle Hnanze, Gamphausen,̂  
cerca dì dimostrareJa^necessiià di nuove' 

t tasse sostenendo di voler stabilire l̂ au-
tonomia dell'impero riformando le tasae, 
in favore del medesimo. Le nuove tasse 
erano semplicemente P iniziatica della 
riforma tributaria e dovevano correg
gere r ingiustizia che il povero pagasse-
:il bollo per. Una scritta di debita ordì-' 
nariatmenlre, ne, vengono stillate cen > 
tinaia dii migliaia alla Borsa senza tassa. 
D'altronde ,̂egli non aveva per la situa
zione finanziaria dell'impero quel pes
simismo che gii era attribuito. Ad u-̂ a 
speculazione esagerata era susseguito 
un pessimismo esagerato. Il capit'ile 
Slava ritirato nonosWnta che ^oe fosse 
jfiosabìle V impiego ìn ima- quantità di, 
èarte fruttifere.. L'oratore è convìnto^qbe 
ciò Ómrà preato^che in. Inghilterra vi, 
è già eccedenza di capitali, chela Banca 
doveUe rl-lurre lo sconto dal 4 al ,3 0 Q, 
e che anche in Prussia lo sconto non 
rimarrà ^ lungo \\ 6-0[o. Se egli fosse 
direttore della' Bainoa prussiana lo sconto 
sarel̂ ba diminuito da un pezzo. Fìhab 
mente il Ministro soggiunga che sa di 
parlare ad una Cambra dove la que 
siiòne è da Itingo decisa, ma tuttavia 
egli insiste a raccomandare le tasse pei 

PABIGI, 22, ™ La-Commiss'on" della 
legrge sulla stampa wìì fìuffè e Dnfaure 
che difó'ìero il progetto. Buffi disse 
qhe Io 8t?ìto d^asspdio è, mantenuto-nel 

r • 

grandi centri per,.proteggere la sincerità 
delle elfZioni, che "l'ordme r^gna; ma 
;che fststonn delle passioni violonii cop-
'irò ÌB-qvTiaii il governo deve essere ar
mato. Soggiunse che il govf*rno î 3e!*à 

.lo stato d'asse-lio in ĉ iso d'asnohifa-ne
cessità e cbfì̂ l'ó'-ganizzaz'one del còmi-
,t9ti radicali cos huisoe u:i, yero pericó'lo 
SOcialej • . ; • - : -riii:--^ 

!;: BERLINO, 'lì/^ Peichataq - BismĴ rk 
'di,fese",i,i)nfietti di ,legge rigua^iOti 
le i1ìipo3lt̂ , f.icendo risultare i vantoggi 
delle impelate 'inflirpite come esislbiio 
inFraucia f.d in Injihlterra. Soggiunge 
non Imitarsi di fare un passo versola 
riforma generale delle imposte. Dclijàra 
che ae il fleiohsitìg non acijetlfi questi 
'prog(ii);Ì il;̂ ovtórno dqvrà, proporii »,lUo-
vamente l'anno ventnro,_,̂ cljV.po,a(Ìpve 

; trattarsi di> fare di questi progetti una 
ciufìsif'nné 'digabinetto. / .""Ij 
• BERLINO, 22. — ;ieri;Ì'ìmperdlflre 
ricevette Rsmurk, ' '• • '•'••'' 

^ ^ 
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V-stifisié, 22. — Hend. it. 78.73 •?§ 70. 
l 20 fran:bi 21.72; ' :; 

M.«,l»w«, 22. Itend. ìt. 7860 78 6o. , 
1 20 fr.iichi 21.69 -M 

"• S'Ae. Marcato invariato : pocba 
CìntraLtaziont. 

U»jaioi:2J: ^̂  SJJió -'AS^ri discréti: 
prezzi dibattuti. ; 

X , , , d ^ ' 

pofiol." àtoàohin, qerente respomibile 

AVVISO 
Al CACCIATORI E PESCATORI 

-_ 'y 

sono mancate e l'mdirizzQ generale del 
programma'ide! iministtìro sarebbe que- gopradettf motivi. 
sto : Nessu,u . intiTye,q,to coll̂  armi in li discorso dì Camphausen ottenne 
nessun caso; adesione alia pqlitija,dei un successo tranquIMante riffarzato dà 

, Bflcciilli consente,, ma ritièhefohe in 
tanto le disposizioni del regoiamento 
demli stuii medici restino inapiìlicstte. , 

MinghslU (ninlsiro) diciiiara' che dò 
non'si"'pnò fare. 

Dopo altre osservazioni di Veprelis e 
Àhignente si riserva la questione al ca
pitolo /J«twiĴ st7̂ , fintanto si chiude la 
discussione generale.. 

- {Agenzia Stefani) 

i 

tre imperi sinché questa sv mantiene 
denaro i limiti del trattato di Parigi— 
libertà piena d'azióne se mai se ne di 
scostasse. Verso la Turciiia, aspettfìz'one 
benevola, consìgli e jncoraggamenti 
sulla via'delle riforme;'verso le popò 
Iasioni.cristiane,- protezione, intervento 
morale e guarentigie p^r.T.es.ecuzione 
delle riforme, Per ciò cjie spetta alla 
questione, finanziaria e specialmente alia 
misura c^e hg testé colpita la rendiigî ^ 
jii, Governo itiiliauo ai asterrà da qua-
•lonqie ingerimanio, lasciando faccia a 
faccia debitore e creiitori vincitori e 
perdenti tìl giuoco del Coupon, il Go-
yp^ti )iu6, ami'deve difendere gVifile-
ressi polttict e moi*ali dei nostri co'nclt-
ladini all'estero , m? non,, farsene Fu-
sdprée prestaris man fòrte. Còme vedete 
sarebbe codesto un programma, che la 
Turchia non potrebbe desidórarè il mi
gliore. E lascerebbe, al tempo stesso 
impregiudicata ^eventualità .per l'Italia 
d'essere richiamata agli pnorì di un su
premo arbitrato se mai le cose pren
dessero inupinittiimenie mala piega (l?). 

Questa eveiitualità, se bado alle parole 
.d'untsimìo statisti esterorche mi onora 
della sua amicizia, sarebbe già bî illata, 
alpensiero d̂  un governo vicino, il quale 
perciò che riguarda la^Turchia.ai trò 
verebbe in antagonismo d'interessi con 
un altro governo. —, 

L'Italia, eh' non ha ambizioni da 
soddisfare, né contatti territoriali com-

un discorso di Lasker. Tuttavia egli 
parlò, pure contro le legì?i tributarie 
perchè esse erano state phiesto per lo 
eventuale saldo del bilancio, ma non 
come principio d'una riforma tributaria, 
al qua! uopo esse sarebbero troppo'ri 
strette ed insignificante. Nel tempo sies-, 

,so,.Laskftr, attaî candosì ad una espfes'-'* 
sione di Campbtu.̂ en di voler proce , 
deré d' accordo colla rappresentamii, 
dell'impero, prese ripetutamente occa-̂ , 
sione, a nome del suo partilo, dì esporre 
ohe- egli ppn vedeva occasione a diver 
gehze col governo, altro che in queste 
leggi tributarie, \ , / 

L'oratore respinse l'attacco di Min-
nigerode contrOiil partito,. lij)6r.ale. uo; 
• connando clfì^r *òonsBr'valòri" omisero 
di sollevare ostacoli che all'unica legge 
ineseguibile del̂ ^Reìohstag, la legge sulla 
.società peî  .azioni,̂ <e,,che essi non cb-
bere una pìccola parte nell'esagerata 
sp^culaxione, 
_ ' ^ 

; .HanDodimenticato tuttocìò? (continuò 
r oratore), non sanno pivi quali fossero 
i còlleghi di Sirousbérg? Il partito .li
berale è stato il primo a scoprire le 

; tristi conseguenze dal periodo dell'ag
giotaggio. ' « 

. Dopo un breve incidente venne chiusa 
la prima lettura.^ * 

^Valendosi del disposto dell'art. 712 
del Codice Civile Patrio, *il sotto^-
scr^tt9 , ,dichiàfà/ vietare espressa
mente a'chiunque di introdursi,per 
iscopo dì CACCIA 0 di PESCA \sul 
latifondo di sua proprietà aittiàto noi 
Comune (li. Correz/,ola e fra îò'nìt di 
Brenta, 'Coucadalbero, Civè, 'V'iUa-
delbosco, e nel Comune di Agna della 
Provincia di Padova, nel Comune di 
Cona con Cabìanca nella Provincia 
di'Venezia. 

Notifica a chiunque taleproibizion© 
per ogni effetto di legge contro ai 
contravventori. 

.pnd^ non possa esser'aUegata scasa 
di ignoranza j^al presente divieto, 
saranno piantati nella circonferenza 
del latifondo suddetto appositi pali 
colla scritta; • ^ 

• } ^ i m E Pisci.ÌIISERVATA MEIZI» 
' 'ir'^i^esente avviso sarà pubblicato 

per tre giorni nel Giornale UfUciale 
della Provincia dì .Padova e della 
Provìncia dì Venezia; e per com* 
piacenza all'Albo .Pretorio" di Cavar-
zere, Chioggia e Piove, nonché al
l'Albo Maaicipale dei Comuni di 
Agna/Oavarzere, Chioggia, Cona e 
PonteJongo, , ' 

Correzzola, addì 1. Novembre 1875. 
3-809 LODOVICO Duca MSLZI 

- ] I l 

{Agenzia Stefani) 
• '••:... i > • ' . . • i ^ — ' 

YERS.Ul;.LES, ^2.,,-. L'Assemblea di
scusse in terzi lettura la legge eletto-
rate. Furonp respìnti parecchi emenda 
menti, e fu approvato il 1* articolo. 

Un giovane 

r-

in matematica the ha disponìbili alcune 
ore della sera desidererebbe dare ripe
tizioni di matemaiirbe a qualche stu
dente di licciù, scuole tecniche e simili, 
tanto in casa propria che a domìciJio. 

Dirigersi dalle 2 alle b poro, in̂  via 
Zitelle, N. 3679, Padova. 4-798 
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Landini, r'tpp>-:*seiiia; 
Cimm îliii cop Sienieróllo, 
L'importuno vinee i'avdro. vaude villa. 
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' ' - Il Sindaco " 
•'•"*' DEÙfi CITCÀ dì WONSEUCE ,' 

vonflosi proludere airappnllo dollari-
i)oi)f3 rtt'i,4);tzi'di Consumo govermtiivi 

• ' Do 
r.ècOES 

^ r ^ ! ' ' : , 1 ' • 

F L i _ v j i _ J 

I^I^ViBIVa d e l p r e i b s l d e l «é t i t e r l neuat^itAÌBlw.v^ndliitl kkeltftsettìnìi»itià 

rrr- ^^S^T^^^^T^^^^^'rXr* H * ' IWM* 

9 , r ^ ^ n ^ • . ^^.IL -

4 J . r !••• . ' I 
r-.f 

( • TfTrno 
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'J 
- . 1 .^'^y 

i 

$ cMiimnaii ó̂ vi .ConiunL,di Monstlicc, Po? | 
ionfuci, t̂ -' lMi!Ìrj Mruinurió, ^o^^snlo, Sliint 

•e Ferniiinia*-sì rendu^^pubmicamente nota 
quanto i3t̂ t;uo." ,, . - . I 

i, 1/appallò "Si fa per anni cinque dal 
4 geruuiio Ì876, a lutto 31 dicmibre ^880; 

jfi-j2* Ks^o coutinipla T esaziono ^dol Daaió 
gov*^rnalivo nei comuni sopra indicati che 

*'iiiìi1 in Con>oizio slrhv^tro p^Uo d'ubbdo' 
nanit'nlu cui Uovorno, ed ìiiollre Tesazionc 

t^deUe aiidizìonaU/c Diizi coinunan, le prime 
di-it^njiiuaio nel niaxinium conaeuUto da[U 

• elegge (SII Ojo) ! tìllro inipo^itd ili U l.— (iuia) 
. ai quiijUiM per ie f '̂Hne di frum^nfo con 

crusca e pane, e U 1-20 senza cmsca|,ed 
'appiìcirbilj arsolo prislìno. 

f̂  '"ih, Iv'asia \e.vdi itp*rla sul dato di L, 70,OfìO. 
^UiA' Gli incanii si f^ranr^o per mezzo di ol-

lerle segrf!t(i! prt'H ŝo questo Ulfido Municipale 
' %é ìmdi sti/l>ilili dal Hegolamento suììa 
rContiibililà gcnt^rale dfUo Stfito approvato 

cori R. BccrclD i sitk'mhre 1^70, N. 5852; 
aprfnrìo Vasta alle ore ìì ant. del giorno 

•^'4 dicenihi^é p. v. • ' 
ij. ì 5.chiunque intepdcconrorrore all'apualto 

doyrk unire all&; BChèda di offerta Ux wfiUo 
da lire 1,00, la Jirova di aver depositalo a 

>̂ gflran2ia della medesima nella CaSsa Co-
smuiale it. U 17,tiOQ,:iMÌùiiiit. 70(lperile 

™spfSe di ranli itilo, Aella scheda dovrà-ea-^ 
fiere indi^aloU domicilio, eletto in Monselice, 
jWon si terrà conto alcuno delle ofierte fatte 
Tjer persona da nciniinure. ' 
T (s6. Preteso ìa Segreterìa dX'flìcio sono osten-

ibiii la tariffa ed i CiqiitoU d'oneri che deb-
.^''boiio forinai^e, la legge del^ Contralto d'ap-
;:,! palio. ^ - ' ' : ' 
' | \ "7- l a f^cbedaconlenonte il niìninio prezzo 
• ^ d*ftLgiudicuzion^ Gara depositata sui b^nco 

della Presidenza all'asta. 
-Sbiadendo deserto il primo esperimento 

n'é siirà lenuiÒ un seeondo nel giorno-di 
lùi^edi 6 dicéhibi e T> V» allieva fttìpvaindicHta,^ 

. e ̂  seguendo ìi\ deliliera così nel primo come 
nei M*condo esperimento s'intende fin dal 
momenlp in cui t?ssa sarà pronunciata^ sp.6rtO' 
il perìodo di tcmno per ie offerte del ven-t 

' J^tìiuio, piricKÌo ine si chiuderebbe alle ore 
a dei quiridicèsinio giórno dopo seguita ia" 
delìbera e predtìamenie ni merìggio del 

''̂ ^ ̂ giorno :̂ 0 d/ytmbre p- v. je h àdibor^ è 
avventila nel pnn^o csnerìmeiito, ed al me-' 
rì^gio di] giorno 22 aelto se è ^avvenuta 
nei secondo, . ' 

/ t). Entro ollo^ìorni daila data del deli-^ 
benuuenìo d* fìniiivo, l'a^ssunlore dovrà pre-

, Bttìrsi ajla .slipulazìone dei qonlratto a ter-^ 
^ riiini ed'alle condizioni dell'Art. 3 dei Ca

pitoli d'oneri. 
W precinto avrh at^cbe pubblicazione x\ei 

Giornale di. Poàmm, niliciale della Provincia 
e nella Gas5e''a^(^(t }^e"e:;irt-

MunscUce, li Ib Ko^vembrc 1875. | 
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Grauoturuo 
tije^ula.. . 
AVpna ., . 
Fagiuóli ' . 
palale al quintale. 

Farina di aumento jV*^"^**^ 
farina di -jKrwioturcò *". * 
Vino òomiitoft'{ |-iH^JÌt^ • ^i 

Carne di bue . . . . ; . 
• di vacca ' . . . . . 
» ' idi vitello ,. . , i ,.^ . 
'^ , dì s u i n i . ,,^,, ,_ , 
• di castrato . . . . . 
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• da fuoco dolco 
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PHglia. , , . , . . 
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PUBBIilOATI 

I l S r ^ P A D O V A 
F. SieCHETTO 

; ; 

' j ' • 

i - 'U :-. 

-vii ••'• ' . Avmso 
1 f r - ^ 

ì t . 

' ) 

'^-^•'''ÌC-''M>o i f ^ t e n b 26-aicvp5bre ^pr'^?1^stà 
'i-apèrto^ il ' com'orsb' ài pòsló' di Ragioniere' 
ìijt5)r«'siiO.-QUftsU;tfìicio.Mupieij)ale. ; <: i , .. 

! ; 

i[i ^,flauto.':questo.;i»rogr,atTimEi comé'iliregola-
' : nìefltt) omiiii)C9 4t'l P^r^oniiliì d'ijfficip sono 
^"^isiblU ' p f e ó " qtieèta Segretaria nella ore. 

d'umoio. , ., ^ '•" '"•'••• 
or •' :.Monsolìce,-'d9Npvenibre 187^. '•-'!-
i'i {n.iuor';-.^^|!t'iUbSVn'dacò" invn •!?•!(( •• 

w . 

-»i,-yi>s.l ^^pt'J_! •'< i' '̂ 7 f r rw 

Ì: 

i[i:(i U,Siiulaco rarpresetilanleU'Comune di 
ilonstìUctì (d il sig. colite (Bertucci iWaWura 
venuti nella dcletiiiiiiazifne di scio^lÌRre la, 

\,c'Qn)UPÌqn«qi|iProprii'lii dei'Moiiì^ijdiiBagna-
, ròlfì, porl'ano apubblica conoscenza che nel 

'•^-gìdi-ilfr irtìicenibre' p."v; sî  terrà nfeii'Uffl-
f)iì ciò .Ci'iniinM!^ l'"l'li''t:*i 'i^'l^ p e r l a véndita 
idi0 qui'll'opidcio, etcherlà ^àra- d'irà' à'punto 

,,,4i p.vleu'^ il p m i o di U 2,R,0()0,^i . s 

BELLAviTB prof. L.!-— Riproduzione delle note già li
tografate di BirittoCÌTÌle/-Pad®%a 1873, in 8̂  L. 8. 

Id. -i^ Note illustrative i • critiche al Codice citile 
' dèi Eègnfe - P^dòYii 1875, ia 8' . ..̂  . . » 

FAVÀRÒ "prof. A. '-^^ L̂  Mtegratore di Duprez ed il Pia-
' '' ' - nimetrò dèi mÒTÌmenti dì Ainsler. - Pf̂ d^ya 1,̂ 72 > 

,KEi,LE^,prpè!A;.;--'Ìl1e^^ - Padova 186^, 

MONTANARI prof, ,JV'i — W^^^^^i «̂^ Economia polìtica. 
-Padova'1872» ili. 8* ^ . - î . .> . . > 

EosANBLLt prof. C.-r-r, Manuale di patologia generale. 
n ... Padova 1870 tv- -i '; «J * . . ;- . . > 

'RoàtàTTl prof; F. «^^ Sul magnetismo.'Lezioni di fisicàJ^ 
"•^ '-'-^ - Padova 1871, con figuro . r .^ .* . ^ 
SACÒÀHi>tì"p̂ òf. ,P/A. ^ Sommalpid di un Corso di 

Botanica.' Il* edizióne. Radova, 1874 . . . > 
'SANTINI pro .̂, Q;.̂ — TBM dei Logaritmi precèdute da 

' * up^ TraifaiÒ'j dv^^^ P^^^^ « sferica. 

Sĉ VPif̂ R proft;K'.i-^,ILPÌr4tto^ della, obbligazìom secondo 
i principii delDù-ittò Ron^anOi- Padova 1868 •> 10. 

ToLOMsi !prof.;Q-jHP^ —̂ Diritto e procedura penale. 
vum-t n i . edizione.,,-:^adò^^ -r > 8. 

TjURĵz'ZA piioft̂ fl),.̂  •^•..Tritttato d'Idrometria e'd'Idraulica 
^: Pratica. II* edizione.: - Padot«, 1868 \ . " . .VIO. 

Id; —-̂  elementi diStatica. Statica dèi,sistemi rigidi. 
, r.jPadoya I872 ... ... ,. . _ , . . , ,, , ,, . > , 2. 

! Jd. > -̂i':Del motoi .dei 'sistemi rigidj, r P̂ d̂ova 18^8 > 6. 

ALLA PllEM. TIPOGRAFIA E. SACCHETTO 
U ì ; 

IN PADOVA' "1 
- i. e J ;Ì 

I f 

.50 
1 

-•'̂ ^̂ ' Veneto. - Padova.". . . . . . • . . . 
Id, —'̂ Pubbio sulla Diàtesi ipostènica. - Padova 

.50 
,50 

^ • _ 

ri| > , * I ^ 
.50 

BiAOGi ^dpit, L. -i-r Opeve, mediche, .ordinate, ed anno
tate daL prof, P.vQolletti e A.vBarbò Soncin. 

Y^-'.^~ • vvYol. 5,.>ia-.8'' .•^•t.'!...; V.,. . 4 ; •., ;•;•:.. M .•,L..5>T 
COLLETTI prof, F ; — , Galateo dei medici e dei malati. 

Padova,'in 12''••^•";' •; . , , •• . •:;; . .«^-'''-F^ ;'̂  •> 
Id. ' ì ^ Delle acque minerali della Lombardia 6 del 

> 

> 

Id. — Del prof. G. Andrea Giàcòmini e delle sua 
Opere. Cenni storici ,. _. , , . .^.,1;^,,^^* , . > 

GiACOMiNi prof./G. A. — Opere medicW etSr^ed ime-' 
dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti e ' ' 
G. B. Mugna. VoLtlO . , . v! . , ' , ; . . , >,30. 

Mi/GNA prof. G. B. — Clinica medìca.,delprof..G. An-. h ^.À.-jii 
drea Giacomini • -. • . . - ." >; .: : . • v f.-, . »-. —i50 

RoKiTANSKfprof. C. *•— Trattato completo di anatomia, '' n^ 
patologica. - Venezia. Wol..^-3. n . ' . ' .- , .' > 9. 

SIMON prof. G. — Lp malattie della pelle ricondotte ai 
. loro el^mentjfantómiqi^^^^Venezia, in 8^ . ; > 2. 

ZEHETJWAYBR: P . - ^ Priticipìi londanieritali della perciis-
:SÌo^e ed,,a^c<?itazioDe. traduzione del proCCon-
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. 1 î  Ai-nvi 
a ù '^ 

P A D O V A 
fri T t ^ 

* 

l^ailoVn per B ó l ò ^ u a \\i 

Xi:-

r * < 

.r ' ^ 

• s^«, str . . 

.} 

i)A 

' iKìr.miQ •-" + 2''0i 

K 1 

I £ -

l 

r fc 

r.-

POEMETTO FANTASTICO^GIOCOSO 
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